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Stamane olle oro 8,30 al 
Cinema Reale la Betona 
dell'Unito a 1300 bambini 
poveri di Rama* Interverrà 
il compagno Luigi Longo. 

il 
,10 
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Il viaggio 
di Churchill 

>. LONDRA 
l'cr quanto le interpretazio­

ni britanniche della visita di 
C'Iiurchill a Eisenhower possa­
no variare nelle indica/ioni 
degli argomenti specifici eli*: il 
Primo ministro intende discii-
ii'te, e delle soluzioni che egli 
si propone di suggerire al neo-
l'rc-idente, esse hanno in co­
ni une una indicazione dì fon­
do e un presupposto. Tra due 
-«•Mimane — il venti gennaio 
- Eisenhower assumerà la 

Mia carica e do\rù piescntaie 
,igli Stati Uniti un program­
ma politico concreto, che po-
irebbe implicare decisioni ta­
li da tracciare per l'America 
e per i suoi satelliti un corso 
pai rapido e obbligato \erso 
il conflitto mondiale. Chur-
i-hill ha ritenuto necessario 
parlare con Eisenhower pri­
ma che il programma del ge­
nerale abbia prc^o fnimn de­
finita a. 

Tramaa lascia il posto u 
Eisenhower proprio nei mo­
mento in cui è diventato ma­
nifesto che l'America non può 
conseguire i suoi obiettivi con 
i mezzi che a\eva scelto nel 
1950 La conquista dell*» Co­
rea < oine la \ ia più comoda 
pei l'attacco alla Cina e al­
l'Asia sovietica si è dimostrata 
un'imptt'-a impossibile, e il 
fronte o r c a u o , itnmobib/znto 
al 3SJ parallelo, non offre agli 
stati Uniti alt ie prospetto*-
se non -'lue'la di continuare a 
perd* re uomini e malerialt 
<vn7à alcun ii-iiliato ' dol-
laii -pcM pei >a--id'.i«n .'. 
riarmo delia YA- l O non 
liiinnr ottenuto che 0-.-11 pro-
icdCsse secondo il ri tino ed 
entro i termin: stabiliti e. ai 
Con*i?lio di Parigi, Ridgwav 
s« f' trova*,'. dinanzi hi for 
mula .ngles'ì del riarmo « qua­
litativo > invece che «q.ianti-
tativ.i >. Ini"ne le cainulVatur» 
fi dcr»:!istc < scogitate per riar­
mare senza troppo scandalo la 
Germania occidentale non «ci­
ao riuscite ad ingannare i po­
poli, hanno impigliato i go­
verni in un viluppo di astrvi-
serrc"dip1òmaÌiche;*e"sr*so'tld 
screditate senza raggiungere il 
loro scopo. Se, dunque, gli 
obicttivi della politica -estera 
americana devono rimanere 
gli stessi — la distruzione del 
•ocialismo e la egemonia mon­
diale degli Stati Vnitì — Ei­
senhower ha il compito ili 
trovare nuovi mezzi. V gli 
inglesi, di questi propositi di 
Washington, hanno avuto in­
dizi allarmanti. 

Persino il I imes, ili solito 
<iwì re-tio nelle -uppoMzio-
ni, ha registrato la voce che 
il neo-Piesidentr *i >arcbbe 
orientato verso )'ìnipioiro del­
le forze mercenarie di Cinng 
Kai-«=cck per l'attacco diretto 
al territorio cinese. In Euro­
pa. Eisenhower potrebbe cs-
.seie indotto a tagliar corto 
alla futile commedia dell'* c-
nereito europeo >, per fare del­
la Germania di Bonn la mag­
giore beneficiaria degli < aiu­
ti > di Wall Street »— il 
vecchio sogno di Ko^ier Dul-
les — e riarmare 1 generali 
na7Ìsti e le S.S. al di sopra 
della Francia e dell'Inghilter­
ra. Ciò che preme è di creare 
in Germania una situazione 
analoga a quella coreana nel 
giugno 1950. e di farla esplo­
dere. Poi — ci insegna il pia­
no Fetcheler — i bombardieri 
americani hanno le loro basi 
nel Mediterraneo, in Torchia. 
presto fino alla Spagna, e 
peggio per l'Europa occiden­
tale se la sua funzione fosse 
quella di « terra bruciata >. 

La i ternato a a questa pro­
spettiva sciagurata è che ven­
gano mutati gli obiettivi del­
la politica estera americana, 
che es>a si orienti vcr*o la 
distensione, il disarmo, la 
convivenza del mondo ca­
pitalista con il mondo del 
socialismo: alternativa anco­
ra di recente riproposta da 
Stalin. Non diciamo certo che 
Churchill sia andato a New-
York come un campione di 
pace, per sollecitare Ei-enho-
v*er ad accogliere in tutta la 
MIJ portata l'offerta - o \ leti­
ca. per caldegsriare un'intera 
generale con ITJ.R.SS. Ma 
tutto sta ad indicare — e le 
dichiarazioni fatte da Chur­
chill oggi al suo arrivo a 
Nuova York lo confermano 
— che il Primo ministro ha 
traversato l'Atlantico per dis­
suadere il neo-Presidente dal­
le decisioni che p o s a n o con­
sigliargli i -uoi collaboratori 
più oltranzisti. I gruppi diri­
genti britannici sono perfet­
tamente consapevoli che quel­
le decisioni significherebbero 
per l'Inghilterra e per l'Euro­
pa occidentale la estrema ca­
tastrofe, e per quanto possa­
no essere atterriti dall'csìsten-
?a sfes<^ dell'Unione Sovieti­
ca. clai progressi pacifici del 
c i m o » del socialismo, dal mo­
to di liberazione dei popoli. 
non di meno vedono nella 
eventualità dì un conflitto 
mondiale provocato a breve 
scadenza dagli Stati Uniti, 
onn prospettiva na7ionale di 
disastro. Pur di allontanare 
questa prospettiva essi non 

NEL TIMORE CHE LA MOZIONE DI VITTORIO FOSSE APPROVATA 
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I de disertano la Camera 
per rinviare la 13' ai pensionati 
Di Vittorio ottiene che la votazione sulle richieste dell'Opposizione si svolga in settimana 
I venti oratori intervenuti hanno rivendicato un atto di giustizia per gli statali a riposo 
11 giorno della Befana non hanno manifestato il loro di­

sarà un buon giorno per i .sappunto perchè l'unanimità 
pensionati statali. La speranza-dei pareri espressi dalla Ca­
dì ottenere proprio in questa!mera faceva sperare in un ac-
ricorrenza quella tredicesima coglimento delle richieste del-
mensilità che i vecchi lavora 
tori dello Stato attendono da 
troppo tempo è svanita. Il g o ­
verno aveva già inviato a do­
po Natale la risposta alla m o ­
zione Di Vittorio; poi l'ha rin­
viata a dopo Capodanno; ieri 
intine, quando la mozione del 
Segretario della CGIL e le al­
ti e tre pi esentate ^ul'o '-tesso 
argomento dagli on.li Alberto 
De Martino ( d . c ) , Polano 
(poi). Pioti (pirli) erano sta­
te discusse e ottenendo il con­
senso di tutti i settori della 
Camera, i capi della maggio­
ranza hanno rinviato di nuovo 
la risposta di Pella e la vota-

l'Opposizione. Di Vittorio e 
riuscito però ad ottenere dalla 
Presidenza e dal governo lo 
impegno che la fine della di­
scussione si svolga in una del­
le prossime sedute. 

La mozione di Vittorio 
Il dibattito che si era svolto 

in. precedenza aveva dato l i 
impressione che ormai nessu­
no possa opporsi ad un atto 
di giustizia riparatrice nei 
confronti dei pensionati sta­
tali. Il primo oratore è stato 
un democristiano: fon. Alber­
to DE MARTINO. Nello svol­
gere la sua mozione egli ha 

zione. L'Opposizione è però . s 0 n e C i ta to la tredicesima sia 
riuscita ad impegnare la mag­
gioranza a concludere questa 
discussione in una seduta che 
si svolgerà tra la fine di que­
sta settimana e l'inizio della 
prossima. 

Come si è giunti al rinvio? 
E' avvenuto che alle 15,30 di 
ieri, quando i presentatori del ­
le mozioni e altri sedici ora­
tori erano intervenuti nella 

per gli statali, sia per 1 pen­
sionati civili e militari dello 
Stato che per i pensionali de­
gli Istituti di previdenza am­
ministrati dal Ministero del 
Tesoro. Pur dichiarando che 
il governo avrebbe fatto mol­
to per i pensionati, il De Mar­
tino non ha potuto fare a m e ­
no di notare che i pensionati 
statali hanno ricevuto aumen 

discussione dichiarandosi tutti Iti proporzionalmente inferiori 
favorevoli alla concessione/;, quelli corrisposti agli stata-
delia tredicesima, molti demo­
cristiani erano partiti per tra­
scorrere l'Epifania in fami­
glia; questa circostanza, insie­
me al fatto che gli stessi ora­
tori governativi si erano pro­
nunciati a favore delle m o ­
zioni, ha fatto capire al g o ­
verno che il risultato della v o ­
tazione sarebbe stato certa­
mente favorevole ai pensionati 

Banchi vuoti 
~ A questo-punto sì sotto, v i ­
sti dall'alto delle tribune af­
fannosi colloqui tra Bettiol, 
Elisabetta Conci e Pella dap­
prima e poi tra Bettiol e il 
Presidente Targetti. Pella ap 

li in servizio 
Subito dopo ha pailato DI 

VITTORIO per svolgere la 
mozione che chiede l'estensio­
ne della tredicesima e della 
assistenza medica e farmaceu­
tica ai pensionati statali. Gli 
statali, ha detto Di Vittorio, 
avrebbero diritto di ricevere 
all'atto del collocamento m 
pensione ( in base a disposi­
zioni prefasciste, rinnegate dal 
governo fascista) i nove deci­
m i . a l l ' i n t e r o sUpend.ii|.n?r-, 
cepito in servizio. Oggi invece 
i pensionati godono di un trat­
tamento molto inferiore a 
quello dovuto, nonostante che 
la pensione sia una parte dello 

pariva piuttosto preoccupato ej stipendio differito nel tempo. 
indicava con aria seccata i 
troppo numerosi banchi vuoti 
del settore di centro. Si è sa ­
puto poi che i capi democri­
stiani avevano minacciato di 
far mancare il numero legale 
per impedire che la votazione 
avesse luogo. In questo modo 
la conclusione del dibattito e 
la votazione avrebbero ugual­
mente subito un rinvio; è noto 
infatti che la mancanza del 
numero legale impone il rin 
vio della seduta al 
giorno non festivo. Di fronte 
a questa situazione, quando il 
Presidente Targetti ha fatto 
capire che un rinvio era ine ­
vitabile, i compagni Di Vi t ­
torio e Riccardo Lombardi 

In questa situazione è logico 
ed umano che il governo con­
ceda almeno la tredicesima. 
Non è ammissibile infatti che 
il governo cerchi di rispar­
miare sul bilancio sottraendo 
ad essi una parte deile loro 
competenze. I pensionati sta­
tali non possono esser consi­
derati estranei alla grande fa -
miglia degli statali solo perchè 
hanno cessato il servizio. D'al­
tra parte, ha continuato Di 

primo [ Vittorio, la tredicesima è or­
mai un diritto riconosciuto 
per tutti i lavoratori e non è 
possibile escludere da questo 
diritto soltanto ì vecchi lavo­
ratori dello Stato. Di Vittorio 
ha insistito con forza sulla 

necessità che la tredicesima 
sia pagata con decorrenza dal 
1952 

Dopo a\er aottolineato l'op­
portunità di corrispondere la 
ttedicesima anche alle vedove 
e agli orfani di guerra, il com­
pagno Di Vittorio ha affronta­
to il problema dell'assistenza 
medica e farmaceutica ai pen­
sionati statali ricordando che 
il governo aveva assunto un 
esplicito impegno 

PELLA. 11 Consiglio dei 
Ministri ha già deciso di ap­
provare una legge per l'esten­
sione dell'assistenza sanitaria 
ai pensionati dello Stato. 

DI VITTORIO; Nessuno lo 
sapeva, però Prendo atto co ­
munque di questa assicurazio­
ne ma non posso non prote­
stare per il ritardo ingiustifi­
cabile ed inumano io l quale 
si è giunti a questa decisioni. 
Non è cristiane privare un In­
volatore dell'assistenza med'-
ea proprio quando egli d i v e l ­

ta vecchio guadagna dt me.->u 
e ne ha guind< maggiormen'o 
bisogno! (Apponisi). 

A questo pui to l'oratore he 
affrontato il problema di fon­
do, mettenoo in luce come le 
« esigenze di bilancio » che 
renderebbero impossibile e 
per lo meno difficoltoso l'ac­
coglimento delle richieste dei 
pensionati e dei lavoratoli m 
generale siano semplicemente 
la scusa con la quale il go­
verno ceica eli nascondere gli 
effetti della politica di riarmo. 
Le spese di riarmo hanno, per 
il governo, la priorità su qual­
siasi altra esigenza e, quando 
si tratta di aumentarle, non ci 
sono difficoltà. Se, invece di 
assicurare una priorità alle 
spese militari, sì des^e la p i e -
cedenza assoluta alle spese 
necessarie a soddisfare ì più 
urgenti bisogni sociali, i pen­
sionati e gli nitri diseredati 
della nostra società non sa­
rebbero ridotti alla miseria. 

Ma per tate questa politica è 
necessario prendere iniziative 
di pace, fai sentire nel mon­
do la voce dell'Italia che chie­
de una distensione internazio­
nale e non accodai si supina­
mente alla campagna eh odio 
dei guerrafondai imperialisti. 
Una simile politica rendereb­
be superflua la corsa al 
ì inrmo. 

Di Vittorio ha concluso ri­
volgendo un appello a tutti i 
settori della Camera aftinché 

a fatta giustizia ai pensiona-
i. Attendiamo — egli ha det­

to — la risposta del governo 
e il voto della Camera, ma 
in ogni caso si sappia che i 
lavoratori italiani non sono 
rassegnati a parlare e a bat-

'-! i»uano oer i pensionati 
dello Stato. (Vivissimi oppiati­
si a sinistra). 

A Di Vittorio ha fatto se ­
guito il compagno POLANO. 

(Continua in 5. pag. 9. col.) 

L'ESECUZIONE SOSPESA MENTRE TRUMAN DELIBERA 

Ore decisive 
per 1 Rosenberg 

Messaggio di Nuschke al pontefice - Picchetti di cittadini dinan­
zi alle ambasciate americane - // telegramma dei deputati socialisti 

Notizie drammatiche, sus ­
seguitesi da N e w York, han­
no segnato ieri l'ingresso 
della battaglia per la salvez­
za dei coniugi Rosenberg nel ­
la sua tase decisiva. L'esecu­
zione della sentenza di mor­
te, fissata dal innrshall Wil­
liam CUITOI per le o i e 23 del 
14 gennaio (corrispondenti 
alle ore 5 del 15, ora italia­
na) è stata infatti rinviata in 
attesa che Truman deliberi 
su un eventuale provvedi­
mento di clemenza. 

L'avvocato dei Rosenberg, 
Emmanuel Bloch, aveva an­
nunciato, subito dopo la fis­
sazione della data per l'ese­
cuzione, la sua intenzione di 
chiedere un rinvio, presen­
tando contemporaneamente 
una nuova istanza di revisio­
ne dei processo. La Corte di 
appello si è riservata di de ­
cidere sulla richiesta di revi­
sione. 

Subito dopo si è appieso 
che il giudice Kaufman, indi­
pendentemente da quella che 
sarà la decisione della corte, 
ha disposto la .sospensione 

dell'esecuzione « qualora en­
tro sabato i condannati di­
chiarino formalmente di vo ­
ler chiedere la grazia ». 

Secondo le ultime notizie, 
l'avvocato Bloch avrebbe pre­
sentato a nome dei suoi di ­
fesi la richiesta di grazia a 
Truman. 

Mentre i coniugi Rosenberg 
•— nelle celle della « casa del­
la morte » di Sing Sing — 
vivono ore di angoscia, più 
atta che mai risuona l'invoca­
zione di tutti gli uomini one­
sti, in una campagna di soli­
darietà che ha raggiunto or­
mai una ampiezza ed uno 
slancio imponenti. 

Da Berlino, il vice primo 
ministro d.c. Otto Nuscke, ha 
indirizzato al pontefice un 
messaggio, chiedendogli di 
unire la sua voce a quella dei 
milioni di uomini levatisi in 
tutto il mondo contro il cri­
mine. Lo stesso Nuscke par­
lerà oggi insieme a Gerhart 
Eisler in un grandioso comi­
zio all'Opera di Stato. 

A Parigi, i muri sono c o -
peiti di manifesti e di scrit-

ALLA VIGILIA DELLA RIPRESA DEL DIBATTITO SULLA LEGGE TRUFFA 

confusione e dissidi nella maggioranza 
L'on. Bettiol mirerebbe il suo o. d. g. 
// direttore del " Giornale d'Italia „ definisce if nuovo strumento elettorale " asso piglia tutto „ - Togni smentisce 
ma non entra nel merito - Anche a Perugia e Brindisi le sinistre si staccano dal PSDI - La direzione del PLI medita 

'"*la-"JHpreVa " ael l dltfattito 
sulla legge elettorale, previ­
sta per domani alla Camera, 
avverrà sotto il segno della 
crescente confusione ed in ­
certezza che regna nelle file 
del partito di De Gasperi, 
che appare sempre più divi­
so ed in preda a una pro­
fonda crisi di sfiducia. 

La manifestazione più e v i ­
dente di questo stato d'animo 
è rappresentata dalle voci 
sempre più diffuse ed incal­
zanti secondo le quali il Pre ­
sidente del gruppo d.c , Be t ­
tiol, avrebbe deciso di riti­
rare definitivamente dalla 
discussione il suo famigerato 
ordine del giorno di cai atte­
re preclusivo, giudicato im­
proponibile nella primitiva 
formulazione dallo stesso 
Presidente della Camera, e 
modificato successivamente 
con singolare procedura, in 

aula dui - &&ì&eHtiM!fcM«iir. 
La notizia della decisione 

di Bettiol non ha avuto con­
ferma ufficiale. Alcuni quo­
tidiani del pomeriggio la ri­
portavano con risalto e fra 
questi era la « Voce Repub­
blicana », -a quale però e— 
sprimeva le proprie riserve 
sulla possibilità di una s i ­
mile utirata da parte della 
maggioranza. Un colloquio 
avvenuto ieri a Montecitorio 
fra Bettiol e l'on. Gronchi è 
sembrato comunque a molti 
una conferma delle difficoltà 
della maggioranza di sostene­
re iìino in fondo il proprio 
ordine del giorno. 

Altio i-mtomo dello sban­
damento dello schiei amento 
governativo è la vivace r e ­
plica dedicata dal «Giornale 
d'Italia » a un corsivo pole­
mico del « Popolo » contro la 
proposta di Savarino. La D.C. 

e SCHIERA MENTO UNITARIO CONTRO TL MINISTERO DEI TRASPORTI 

Anche la C.I.S.L. e i funzionari delle FF.SS. 
hanno aderito allo sciopero ferroviario del 13 

Una lettera di Di Vittorio a De Gasperi sulle richieste degli statali 
Xella giornata di ieri, anche 

il sindacato ferrovieri aderente 
alla CISL. il sindacato funzio­
nari ferroviari di grappo B e 
MI sindacato minore (ltTSFt) 
hanno deliberato di partecipa­
re alio sciopero di 24 ore in­
detto su tatta la rete delle 
FF. SS. per martedì 13 gennaio. 
Lo sciopero era già stato pro­
clamato per qael giorno dai 
sindacati aderenti alla CGIL e 
•HTIL e dal sindacato astono-
mo UN'F. In tal modo. Io schie­
ramento per lo sciopero nazio­
nale ferroviario è completo. 

Il sindacato CISL e gli- altri 
due sindacati che hanno ade­
rito ieri alla data del 13, si er»-
no già in precedenza pronun­
ciati per lo sciopero, lasciando 
pero in sospeso il giorno, ncl-
Vattesa di esplicare ulteriori 
contatti con il governo e l'am­
ministrazione delle FF.SS. Ieri 
sera essi hanno emesso un co­
municato in cui si rileva che 
< nessuna apertura dì trattati­
ve è sorta dalla r-tnione d?' 

consiglio dei ministri del 4 cor­
rente >; dichiarandosi < convinti 
di avere fatto tutto quanto era 
possibile per comporre pacifi­
camente la vertenza ». i tre sin­
dacati hanno deliberato di par­
tecipare alla lotta, affermando 
che il loro atteggiamento potrà 
essere modificato solo « se con­
crete e sostanziali soluzioni del­
la vertenza saranno offerte da­
gli organi politici responsabili ». 

Completamente isolato e scon­
fessato da tutti i ferrovieri il 
Ministero dei Trasporti sta 
mettendo in atto una subdola 
quanto vana manovra, tenden­
te a mettere gli altri lavoratori 
statali e del settore privato 
contro i ferrovieri, dipingendo 
questi ultimi come degli sfre­
nati egoisti t quali, non con­
tenti di avere stipendi superio­
ri a tutti, chiedono ulteriori au­
menti. n Sindacato Ferrovieri 
Italiani, aderente alla CGIL, ha 
emanato ieri on comunicato 
che risponde esaurientemente al 
» •z'\. ' ' T» •-. <-o Mal%e-

sarebbero alieni dal creare 
mediante limitate trattative 
con rU.R.S,S. ciò che potrem­
mo chiamare - per non con­
fonderlo con la vera disten­
sione - qualche < punto di 
sollievo » net rettori più in­
fiammati della cns i mondiale, 
io Corea r forv» anche in Ger­
mania 

In questo -cn-o. e m con­
fronto alla alternativa cata­
strofica rappresentata dal pro­
babile disegno di Eisrnhouer, 
il t iaegio di Churchill non 
è p r ù n di inicre«-«e '•»»»> è 
*tato non -oltantr» .in.» "on 
cessione nll'a^pcttatua desta­
ta nell'opinione pubblita dai 
le dichiarazioni di Stalin, ma 
l'iniziatha di una classe diri­

gente europea che anco.-a ten­
ta dì far valere i propri inte-
re^-i di fronte a qnei.'i dfgli 
Stati Uniti. ET la iniziatica di 
nn covcrno che tenta .incora 
di a \cre nna propna DJIÌÌ .CI 
Per riconoscere al viaggio di 
Chnrcbììl questo ont*n-ro, 
basta paragonarlo all'atte? 
eia mento di inerte passiviti 
con coi il governo italiano 
aspetta che Fisenhowvr for* 
muli, come piò eli pìa«-e il 
«no programma e lo impcn-
ea ai satelliti dczb Stati ' V i ­
ti: ba^ta paragonarlo cioè al­
la p a r v i t à di una classe di­
rigente, che di fronte all'A­
merica pcn^a ormai di dover 
soltanto obbedire. 

FIANCO CALAJCANDBfcl 

siiti di aprire una polemica di­
versiva. 

La venta è — dice il co­
municato — che tutti i lavo­
ratori ctaTino male e tutti so­
no m agitazione: gli statali 
avranno sempre al loro fianco 
i ferrovieri, la cu solidarietà 
non mancherà mai nemmeno 
agii altri lavorator.. a- pensio­
nati, ai disoccupati 

Il ministro dei Trasporti — 
prosegue :I comunicato del 
SFI — deve nspondere con 
precisione e chiarezza alle se­
gue^! • domande: 

— E" vero o non è vero, che 
circa 4 anni fa si sono inizia­
te trattat-ve su alcune specìfi­
che r vera ear o-.. dei ferro-
v"e^*? 

— E* vero o r.cr. e vero, che 
nel corso ceTle discussioni s; 
50-.0 ragg.uit. tra Ammir.i-
straz.OT^e e S.id?ca* "ia'ermi-
r.at: accora'"' 

— E* vero o no- e ver.-, che 
le sciopero del 7 agosto fu 
fatto per avere un sostanziale 
aumento generale delle retri-
buz'.on.. unitamente alla appli­
cazione degli accordi normati­
vi g-à «stab.l t» dalla conanìs-
s ^ o ministeriale paritetica? 

— E* vero o non è vero, che 
l'or.. Malve.?, ti si impegnò, il 
10 settembre, a consegnare un 
progetto di quadri e di tabel­
le erte tenere conto delle con-
clus.oi' della paritetica e degli 
«tod! d"ì S -idaeato ferrovieri 
italian.?. 

— C vero o non è vero, che 
egl- ter.va. oggi, di ignorare tut­
ti gì accordi raggiunti? 

Anche il problema generale 
dell'aumento delle retribuzioni 
di tutti i pubblici dipendenti 
ha fatto ieri un importante pas­
so avanti. 

TI compagno Giuseppe Dì 
Vittorio, per la segreterìa del­
la OGTX*, e i compagni Fio- . 
rentino e Benvenuto, per la ì 

segreteria della Federstatali, 
hanno mv.ato att'on. De Ga­
speri e al ministro del Tesoro 
on. PeiUa una importante let­
tera per chiedere che venga 
urgentemente affrontato il 
problema della revisione del 
trattamento economico de, di­
pendenti statali. 

La lettera rinnova la richie­
sta che, analogamente a quanto 
avviene negli altri settori la­
vorativi, sia assicurato anche 
alle categorie del pubblico im­
piego un sistema di revisione 
periodica delle retribuzioni, che 
ne garantisca il mantenimento 
del potere di acquisto, e sìa as­
sicurato altresì l'adeguamento 
delle retribuzioni stesse agli 
aumenti verificatisi nel co?to 
della v<ta dopo il 1. luglio "51. 

Le proposte delle organizza­
zioni sindacali vengono riassun­
te, infine, nei seguenti punti: 

1) conglobamento e adegua­
mento delle retribuzioni, in 
modo che le nuove retribu-
zion: menali risultino maggio­
rate del 5 per cento; 

2) nuora regolamentazione 
degli scatti di anzianità, in mo­
do da assicurare usa progres­
sione economica pari al 5 per 
cento della retribuzione .ni-
zlale per ogni biennio di an-
z.amtà d. servizio; 

3) aumento di L. 500 nella 
misura delta quota cotnpte-
mentare per ciascun figlio o 
genitore a carico, anche se non 
convivente; 

4) ripalutaiione delle tarif­
fe del la coro straordinario. 

La lettera chiede infine la 
emanazione di un urgente prov­
vedimento che assicuri ai di­
pendenti pubblici, in attesa 
che possa attuarsi la nuova si­
stemazione retributiva propo­
sta. un immediato aumento dì 
stipendio dì I*. 5.000 mensili 
pensionabili, da graduarsi pef 
' vari gradi • categorie. ( 

-*- proponeva il Savarmo — 
per trovare « una via d'usci­
ta » ai propri imbarazzi do ­
vrebbe accedere almeno alla 
pioposta Corbino per una 
drastica riduzione del premio 
di maggioranza. Nella sua 
risposto, Savarino ailerma 
che l'organo della D.C. si d i ­
mostra « irragionevole >•, r i ­
corda le simpatie per la tesi 
uninominalista, espresse a-
pertamente da numerosi par­
lamentari governativi, e ac ­
cusa « Il Popolo » di non a-
scoltare « quel che dice (del­
ta legge-truffa n.d.r.) l'uomo 
della strada J. Nella sua po ­
lemica contro il quotidiano 
clericale e contro la legge-
truffa Savarino giunge a d e ­
finire il progetto governativo 
come « il vero asso piglia 
tutto » e a. dimostrazione 
della moralità dei proponen­
ti, aggiunge che « piglia tutto 
col giuoco delle tre carte ». 

Le sorti della legge-truffa 
sono sembrate talmente pre­
carie anche ai circoli vat i ­
cani che l'« Osservatore R o ­
mano » ha ritenuto ieri n e ­
cessaria una iniezione dì fi­
ducia ai parlamentari cleri­
cali, affermando che « negli 
ambienti della maggioranza 
si è ottimisti sul risultato fi­
nale, contando che la legge 
possa essere approvata dalia 
Camera entro il 18 o il 20 
del mese in corso ». Ma que­
sto ottimismo deve essere 
sembrato illusorio all'« O s ­
servatore Romano» se subito 
dopo ha aggiunto una minac­
cia evidente alle sorti che 
potrebbe avere il Senato, nel 
caso che questo corpo legi ­
slativo foss*. di avviso d i ­
verso della Camera sulla 
legge. 

Accennando alla possibilità 
che l'Opposizione si batta 
anche al Senato per ottenere 
il rigetto della legge e per 
far trascorrere il tempo utile 
per la sua applicazione, il 
giornale vaticano scrive i n ­
fatti: « In tal caso si pre ­
senterà un altro pericolo per 
la minoranza: quello, cioè, 
che accertato un dissidio fra 
le due Camere su una legge 
di una importanza cosi n o ­
tevole, si presenti la neces ­
sità dì chiedere al Presidente 
della Repubblica di scioglie­
re il Senato ». 

Sempre riguardo alle per­
plessità che angustiano la 

maggioranza in Seguito al 
dibattito parlamentare, regi­
striamo la lettera che l ' e x 
ministro della Industria, To­
gni, ha inviato ieri al nostro 
giornale, in cui dichiara di 
non aver nulla a che fa ie 
con quel « Demostene » che 
dalle colonne del « Globo >» I 
esprimeva l'altro iei i la sua 
condanna per la legge e let­
torale voluta dal governo. 

nomia dal partito di Sura^at. 
A Brindisi 8 componenti su 

15 del comitato direttivo de l ­
la Federazione provinciale 
del PSDI hanno abbandonato 
il partito. Si tratta del s e ­
gretario della Federazione 
dott. Aldo Chirico e dei mem­
bri del consiglio direttivo. In 
questa situazione la direzione 
del PSDI è chiamata domani 
a pronunciarsi definitivamen 

Togni, che si guarda bene te sulle decisioni punitive 
dal precisare il suo atteggia 
mento nei confronti del pro­
getto, afferma che l'articolo 
pubblicato dal « Globo -J e 
riportato dall'i Unità » non 
lo riguarda 

Dopo qualche giorno di s o ­
sta, la crisi del PSDI ha r i ­
preso a svilupparsi in termi­
ni sempre più evidenti e 
drammatici. La sezione s o ­
cialdemocratica di Perugia ha 
proclamato ieri a grande 
maggioranza la propria auto­

prese da Saragat contro C o -
dignola e Calamandrei. La 
direzione centrale del PLI ha 
inlriato ieri la discussione 
della situazione bolttica in 
rapporto alla preparazione dsl 
Congresso nazionale. Dopo 
una relazione di Vil labruni, 
la direzione del PLI ha ascol­
tato vari interventi ed ha 
rinviato ogni discussione sul 
merito delle tesi esposte dal 
segretario polìtico al 15 pros­
simo. 

COLrO DI SCOIA BOTO U SBtTEWZA DI TRAMI 

De Ninno è innocente! 
L'accusatori; ha ritrattalo 
Il P. G. ha già interrogato Savino Cataldo 
che aveva reso la eonlessione al cappellano 

DAL nOSTRO INVIATO SfEC1ALE ed ha avuto con lui un lungo 
colloquio, durato circa due 

TRANI, 5 — Antonio De 
Ninno segretario del P-CJ. di 
Canora, condannato all'ergasto­
lo dalla Corte d'Assise di Tra-
ni perchè ritenuto colpevole di 
aver fatto lanciare, la sera del 
20 agosto "50, a Canosa, una 
bomba contro la famiglia del­
l'ex podestà e segretario del 
fascio Ranella, uccidendone la 
moglie Teresa, è innocente: 
viene infatti confermato che il 
suo accusatore Savino Cataldo, 
che lo aveva chiamato in cor­
reità ed aveva mantenuto la 
sua posizione dì accusa du­
rante tutto il processo, ha fi­
nalmente confessato la verità 
nella mattinata di Capodanno. 

Quella mattina, l'anarchico 
Cataldo, ha chiamato il cap­
pellano delle carceri di Trani 

// dito nell ''occhio 
La v e r i t à 
« I capi militari ed i grandi 

industriali sono oggi 1 veri lea-
drrs della nazione americana». 
Dot Tempo. 

Ci dobbiamo efiticert. Abbia­
mo detto talvolta tìie U Tempo 
dice tempre bugie. Onestamen-

\te. non è vero. Qaatche cotta, 
dice anche la verità. 
P e r i c o l o s o « p o r o , « f i 

«Ho visto Atene alla vigilia, 
ormai, della visita di De Ga­
speri e ne ho riportato la im­
pressione come di una città 
e di un popolo ansiosamente 
protesi verso Roma, vetwo lTta-
Ita ». . Giovanni Brascai, d a l 
Popolo. 

Speriamo cht non *t proten­

dano troppo, altrimenti /Oliran­
no col cadere nell'Adriatico. 
Il f o s s o d e l g i o r n o 

« n Consiglio della società 
del giovani cattolici inglesi ha 
discusso l'atteggiamento che i 
cattolici di Coventry «Sovran­
no tenere se Tito visiterà quel­
la città per porre la prima 
pietra di un teatro neSa cui 
costruzione saranno impiegate 
13400 libbre di legname dona-
to dalla Jugoslavia. Il Consi­
glio ha suggerito che sta co­
stituito un comitato speciale. 
con l'incarico di awicfaure Ti­
to a Coventry per discutere 
con lui la condotta del gover­
no di Belgrado la tema di re­
ligione». Da «ma notizia del­
lo U. P. 

ASXODEO 

ore. Dopo il colloquio con il 
cappellano, il Cataldo ha chia­
mato il direttore delle carceri 
e gli ha detto che De Ninno è 
innocente. Subito dopo il col­
loquio con il direttore, Catal­
do ha chiesto un foglio di 
carta e con una stentata grafia 
ha scritto queste parole che 
ha mandato subito nell'ufficio 
del direttore: • Sono pentito 
del male che ho fatto. De Nin­
no è assolutamente innocente. 
Per ora basta questo. Chiedo 
di parlare con il procuratore 
della Repubblica». La lettera 
si trova ora nell'ufficio del 
Procuratore della Repubblica 
di Trani dotU Rainone. Anche 
Io Zingarelli che per primo 
accusò De Ninno e poi ritrattò 
ha chic5»'» •?• parlare al Pro 
curatore della Repubblica. 

Ci risulta anche che, nella 
stessa camerata di Zingarelli, 
vi è un noto anarchico di Ca-
nosa, tale Barnaba, i l quale, 
avendo saputo che anche Zin­
garelli ha intenzione di rive­
lare alcun; fatti importanti e 
alcuni nomi, è intervenuto ed 
ha tentato di influenzarlo di­
cendogli: « S e devi cantare. 
cerca dì salvare il salvabile'». 

Questi nuovi tatti venuti al­
la luce dopo la grave senten­
za, escludono oramai definiti­
vamente ogni possibilità di 
compromettere il segretario del 
PCI De Ninno nel delitto della 
strige di Canosa. Ma non è 
sufficiente: bisogna giungere 
ad individuare i mandanti del 
delitto della strage dì Canora 

La gravissima questione è 
ora nelle mani del Procurato­
re della Repubblica, il quale 
ha già proceduto all'interroga­
torio del Cataldo. 

CABLO riANCAVILLA 

te chp invitano a lottare per 
impedire ai razzisti america­
ni i l loro nuovo delitto. R iu ­
nioni di massa sono state i n ­
dette ieri nella capitale fran­
cese e a Londra, dove è in 
corso la raccolta di firme in 
calce a numerose petizioni 
da inviare a Truman. A L o n ­
dra, a Berlino, a Parigi e in 
altre capitali del mondo se ­
guendo l'esempio dei corag­
giosi americani che parteci­
pano alla «veg l ia della c l e ­
menza » dinanzi alla Casa 
Bianca, picchetti di cittadini 
si sono portati davanti a l le 
ambasciate e al le sedi d ip lo ­
matiche americane, inalbe­
rando sotto le finestre dei 
rappresentanti di Truman 
cartelli che chiedono la c a n ­
cellazione dell'atroce verdetto. 
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Ethel Rosenberg la cut sorte 
è legata all'ampiezza e alla 
fona delia protesta mondiale 

contro la iniqua, sentenza 

A Montreal, il ministro 
presbiteriano Glendou P a r -
tridge ha assunto l a pres i ­
denza di un comitato per l a 
grazia» ed ha annunciato 
che i membri del comitato 
stesso monteranno la guardia 
notte e giorno davant i a l ­
l'ambasciata americana di O t ­
tawa fino a che la sentenza 
non sarà commutata. ' -

A Budapest e a Bucarest , 
migliaia di professionisti e di 
cittadini hanno apposto l e 
loro firme in calce ai m e s ­
saggi inviati alla Casa B i a n ­
ca dai comitati nazionali dei 
partigiani della pace e dal le 
associazioni professionali. I n 
Danimarca, Norvegia, Svezia, 
Olanda, la stampa di tutte l e 
tendenze si fa interprete d e l ­
lo sdegno o del disagio p r o ­
vocati dalla persecuzione r a z ­
zista americana «E* peggio 
che s e s i fosse ripetuto il c a ­
so Sacco-Vanzetti » h a scr i t ­
to a Bruxel les i l senatore s o ­
cialista Henri Rolin. 

A Roma, il gruppo par la ­
mentare socialista ha Inviato 
un urgente telegramma allo 
ambasciatore degli Stati l i ­
ni ti-

Negli Stati Uniti, la c a m ­
pagna nazionale per la g r a ­
zia ai due innocenti continua 
a raccogliere adesioni da o -
gni parte. Citiamo tra l e a l ­
tre quelle del prof. Harlow 
Shapley, dell'università di 
Harward e del dott. Edward 
U. Condon. ©residente d e l -
l'Associazione americana per 
il progresso della scienza. 

A nome dei suoi organizza­
ti, Al Kaplan, esponente de l ­
l'Unione sindacale dei por­
tuali di L o s Angeles , h a i n ­
viato dal canto suo a l Dipar­
timento d i Stato un appel lo 
in favore di u n provvedimen­
to di clemenza, dichiarando 
che l'esecuzione dei coniugi 
Rosenberg danneggerebbe gli 
Stati Uniti agli occhi del 
mondo. 

Nel suo appello Kaplan o s ­
serva che. mentre i coniugi 
Rosengerg stanno per salire 
sulla sedia elettrica per u n 
delitto di cui non v i sono p r o ­
ve. i criminali di guerra n a ­
zisti vengono Hberoti. ed h a 
ricordato a terribile p r e c e ­
dente d i Nìcol* Sacco » B a r ­
tolomeo VanzettL giustiziati 
nel 1927 sotto un'accusa c h e 
si doveva rivelare pochi a n ­
ni dopo falsa. 
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LONDRA. «. — Un 
chio di linea della • Britich 
ropean Airlraes» è precipitano 
questa sera suH'aeropoTs» d i 
NutU Corner, nei proni di • » * -
£a*t neU'Ixlanda aette-atrit—is, 

Ventisette, del le trentacìn-
que persone che A 
a bordo 
no trovato la storto ' 
incidente, 
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